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Domenica 6 dicembre 2020— n° 47 
IV DOMENICA DI AVVENTO 

Is 16,1-5; Sal 149; 1Ts 3,11-4,2; Mc 11,1-11 

Parroco: DON BRUNO CAVINATO   Piazza Soncino,  
Tel.  029019650   Cell. e-mail  donbrunocavinato@libero.it 

facebook: oratoriosancarlocusago 

KAIRE ore 20.32 ogni giorno  ChiesaTv canale 195, Radio Marconi e Youtube  

   L’emergenza spirituale si affronta con la PREGHIERA. 

IL VERBO ENTRA NELLA STORIA 

dalla lettera dell’Arcivescovo per il tempo di Avvento 
Il tempo come occasione 

Il tempo si può definire come occasione. Già nella proposta pastorale dell’anno 2019/2020 ho cercato di provocare la libertà 
dei credenti con questa insistenza sull’interpretare la situazione invece di subirla, sull’arrischiare delle scelte invece di sentirsi 
vittime delle circostanze o condizionati dalle dinamiche sociali che impongono l’omologazione. 

Durante la terribile prova dell’epidemia ho sentito spesso non solo ripetere ma testimoniare e praticare questa audacia di vive-
re condizionamenti impensati come occasioni propizie per valori in altri tempi troppo dimenticati, per una conoscenza più 
approfondita di se stessi e delle persone vicine. 

Tutta questa esperienza mi è sembrata una conferma della libertà delle persone. “Le persone sono libere” non significa che 
possono creare il mondo a loro arbitrio: si trovano in situazioni già determinate da altri, da scelte precedenti, da condizioni 
ambientali, climatiche, sociali. Ma in ogni situazione c’è la possibilità di scegliere il bene, di decidersi ad amare, di mettere ma-
no all’impresa di migliorare le cose e contribuire ad aggiustare il mondo. 

A me sembra importante riprendere queste persuasioni per reagire alla tentazione della rassegnazione, per esercitare le proprie 
responsabilità con il senso del limite, ma evitando l’alibi dell’impotenza. 

 

Il ritmo del tempo 

Il tempo si può definire come ritmo. L’orologio del campanile che batte le ore e le mezz’ore suggerisce non solo che il tempo 
passa, ma che esso può essere organizzato, ordinato in un orario. L’orario è l’arte di dare un nome alle ore, di dare un ritmo al 
tempo. Il ritmo scandisce la ripetizione: può quindi essere caratterizzato dalla noia di una costrizione, ma può anche essere 
qualificato da un’armonia che sa tenere insieme gli aspetti diversi della vita. 

Il ritmo di una giornata, di una settimana, di un periodo dell’anno è, ovviamente, determinato da molte cose: l’orario di lavoro 
o di scuola, gli appuntamenti della vita della famiglia, della comunità cristiana, delle attività sociali, sportive, eccetera. Ma la 
cura per la vita “spirituale” e per lo sviluppo armonico della persona si deve tradurre nella scelta di inserire nella successione 
“obbligatoria” degli impegni quotidiani, delle cose da fare, i momenti per la preghiera, per la cura delle relazioni familiari, per 
la pratica della carità. Senza un ritmo anche i buoni propositi diventano velleitari, l’apprezzamento per i valori si traduce in 
scatti di generosità e in emozioni intense, destinati a consumare molte energie, ma a produrre pochi frutti. 

Decidere i tempi per “riti di vita familiare” che consen-tono di parlarsi, di pregare insieme, di perdonarsi, di cercare insieme 
come affrontare le difficoltà che si profilano, offre la possibilità di appianare malintesi, portare i pesi gli uni degli altri, intensifi-
care l’amore. Decidere il tempo per la preghiera personale, familiare, comunitaria, decidere i momenti in cui accostarsi al sacra-
mento della riconciliazione, il giorno per un momento prolungato di ritiro personale o di coppia o di comunità, il tempo per 
partecipare con la comunità parrocchiale alla celebrazione eucaristica nel giorno del Signore, tutto ciò consente di vivere l’in-
contro con Dio e con il mistero della Chiesa come un appuntamento che alimenta la fede, sfuggendo alla superficialità della 
distrazione, del “non avere tempo”, del non accorgersi di essere vivi alla presenza di Dio. Decidere il tempo da dedicare al 
servizio degli altri, che si tratti dei ragazzi del catechismo o dei poveri, o della visita agli anziani, rende presenze affidabili, quel-
le su cui si può contare per quell’ora o per quel giorno. Si sa che loro ci sono, perciò si può confidare che il servizio sia reso e 
che i ragazzi o i poveri o gli anziani non siano abbandonati. La proposta di una “banca del tempo” è una possibilità promet-
tente. Ciascuno e ogni comunità può promuovere iniziative costruttive, sapendo di poter contare su una collaborazione affida-
bile; ciascuno può formulare propositi di prestazioni volontarie realisticamente inserite negli impegni ordinari, CONTINUA-

  L’emergenza spirituale si affronta con la CULTURA.  
Leggi l’Enciclica di Papa Francesco FRATELLI TUTTI sulla fraternità e l’amicizia sociale.  

Ascolta il DISCORSO DI S.AMBROGIO tenuto dall’Arcivescovo il 4 dicembre 

«Aggiustare il mondo? Tocca a noi, tutti insieme» (chiesadimilano.it)  

  L’emergenza spirituale si affronta con la CARITÁ. 
Proponiamo 3 gesti: le offerte si portano in chiesa; i prodotti si prenotano in 

segreteria o in mail oratoriosancarlocusago@gmail.com 
 

Laudato Sì  
DAL CIELO ALLA TERRA 

STELLE DI NATALE 
Banchetto beneficenza in oratorio 

Grazie alla collaborazione con  
Garden Center della Viridea di Cusago 

sabato 12 e domenica 13 dicembre  
vendiamo le Stelle di Natale 

 

mailto:parrocchia@parrocchiacusago.it
https://www.chiesadimilano.it/news/chiesa-diocesi/aggiustare-il-mondo-tocca-a-noi-tutti-insieme-344471.html


Liturgia delle ore IV settimana  

DOMENICA 6 DICEMBRE morello 
  

IV DOMENICA DI AVVENTO 
Liturgia delle ore quarta settimana  

Is 16,1-5; Sal 149; 1Ts 3,11-4,2; Mc 11,1-11 
Cantino al loro re i figli di Sion 

Ore 8.30 s.Messa   
Ore 9.30 s. Messa a Monzoro   
Ore 11.00 s.Messa Giannina Canciani 
 
Ore 17.00 s.Messa  

LUNEDI’ 7 DICEMBRE bianco 
 

ORDINAZIONE DI S. AMBROGIO 
Solennità - Liturgia delle ore propria 

Sir 50,1; 44,16-23; Sal 88; Ef 3,2-11; Gv 9,40a; 10,11-16       
Sei stato fedele, Signore, con il tuo servo 

Ore 8.30  s. Messa  
 
 
 
Ore 17.00 s. Messa  
Ore 18.00 s. Messa  

MARTEDI’ 8 DICEMBRE               bianco 
 

IMMACOLATA CONCEZIONE B.V. MARIA 
Solennità - Liturgia delle ore propria 

Gen 3,9a.20; Sal 86; Ef 1,3-6.11-12; Lc 1,26b-28 
Di te si dicono cose gloriose, piena di grazia! 

Ore 8.30 s.Messa  Gatto Emilio 
Ore 9.30 s. Messa a Monzoro   
Ore 11.00 s.Messa  
 
Ore 17.00 s.Messa  

MERCOLEDI’ 9 DICEMBRE morello 

S. Giovanni Diego Cuauhtlatoatzin – m.f 
S. Siro – memoria facoltativa 
Ger 11,1-8; Sal 77; Zc 10,1-5; Mt 21,10.-17 
Il Signore ha fatto conoscere la sua salvezza 

Ore 8.30 s. Messa  
 
 
Ore 18.00 s. Messa   

GIOVEDI’ 10 DICEMBRE               morello 

B. V. Maria di Loreto – memoria facoltativa 
B. Arsenio Migliavacca da Trigolo – m.f. 
Ger 16,19-21; Sal 15; Zc 10,6-9; Mt 21,18-22 
Il Signore è mia eredità e mio calice 

Ore 8.30 s.Messa  
 
16.30 ADORAZIONE EUCARISTICA 
Ore 18.00 s.Messa  

VENERDI’ 11 DICEMBRE     morello 
 S. Damaso I – memoria facoltativa 

Ger 17,19-26; Sal 14; Zc 10,10-11,3; Mt 21,23-27 
Ci accoglierai, Signore, nel tuo regno 

Ore 8.30 s. Messa  
 
Ore 18.00 s.Messa Foieni Enrico e famiglia 

SABATO 12 DICEMBRE morello 
  

B. V. Maria di Guadalupe – memoria facoltativa 
Ger 23,1-8; Sal 88; Eb 11,1-2.39-12, 2a; Mt 21,28-32 

I cieli cantano le tue meraviglie, Signore 

Ore15.00-17.30 C0NFESSIONI  
 
Ore 17.00 s.Messa    
 Rosario 
Ore 18.00 s.Messa Attilio Feroli, Francesca 
Ornaghi, Marbello Grazia 

DOMENICA 13 DICEMBRE morello 
  

V DOMENICA DI AVVENTO 
Liturgia delle ore prima settimana 

Is 11,1-10; Sal 97; Eb 7,14-25; Gv 1,19-27a.15c.27b-28                         
  Vieni, Signore, a giudicare il mondo 

Ore 8.30 s.Messa   
Ore 9.30 s. Messa a Monzoro  Fam.Mericco 
Ore 11.00 s.Messa  
Ore 15.00 Battesimi 
Ore 17.00 s.Messa  

Avvisi Vita Comunitaria 
MESSE 7-8 DICEMBRE: 7 s.Ambrogio ore 8.30—ore 17.00—ore 18.00 vigiliari  

8 Solennità dell’Immacolata Concezione 8.30—9.30 Monzoro — 11.00—17.00 

Messa ore 11.00 diamo la precedenza a bambini, ragazzi e giovani e alle rispettive famiglie  

LA BENEDIZIONE NELLE CASE: LA PARROCCHIA INVIERA’ IN OGNI FAMIGLIA UN AUGURIO, CON 

L’ACQUA BENEDETTA PER LA PREGHIERA IN FAMIGLIA—la visita alle famiglie verrà spostata a quan-

do la situazione e le norme ce lo consentiranno, speriamo in quaresima … ... 
MESSA IN DIRETTA: al sabato alle ore 17.00 e alla domenica ore 11.00 continueremo a trasmettere la Messa 

in diretta facebook/youtube—CERCASI VOLONTARI PER RIPRESA E TRASMISSIONE. 

AREAZIONE E IGIENIZZAZIONE: in ogni messa occorre 1 o 2 volontari per tenere aperta una porta durante 

messa e igienizzare le panche con il panno disinfettante dopo messa. 

MERCATINO PARROCCHIALE: sabato 12 dicembre dalle ore 9.00 alle 12.00 

BANCHETTO PRO ORATORIO STELLE DI NATALE SABATO 12 E DOMENICA 13 

 SANTE MESSE IN DIRETTA TV Domenica 6  e martedi 8 dicembre Immacolata 

 IV Avvento celebrazione con l’arcivescovo ore 17.30 IN DUOMO 
                        diretta su ChiesaTv (canale 195 del digitale terrestre), Radio Mater e www.chiesadimilano.it   
 
 su RAI 1 ore 10.55 Santa Messa dal SANTUARIO DEL DIVINO AMORE IN ROMA 

PROTOCOLLI SANITARI 
In chiesa DOBBIAMO CONTINUARE a rispettare in mo-
do scrupoloso tutte le regole di prevenzione sanitaria 
anticovid: 
•NON USCIRE DI CASA CON TEMPERATURA SUPERIORE 
A 37,5 O SINTOMI INFLUENZALI 
•NON USCIRE DI CASA SE SI HA AVUTO CONTATTO CON 
PERSONA RISULTATA POSITIVA AL COVID DI RECENTE 
•NON SUPERARE IL NUMERO DEMONZORO.  
CHI ARRIVA DOPO NON DEVE entrare ne  sostare in fondo  
GLI ACCESSI CONSENTITI IN CHIESA: 56  / 35  
•INDOSSARE SEMPRE LA MASCHERINA IN MODO COR-
RETTO, ANCHE SUL NASO 
•SEDERSI SOLO SUI POSTI SEGNATI E GIA DISTANZITI 
•NON MUOVERSI IN CHIESA (LA COMUNIONE SI RICEVE 
AL POSTO) E AL TERMINE DEL RITO USCIRE SENZA 
CREARE AFFOLLAMENTO, DANDO PRECEDENZA Ai Più  
VICINI ALLE USCITEIGIENIZZARSI MANI PRIMA E DOPO 
LA CELEBRAZIONE  

senza temere  che “se dai una mano, ti prendono il braccio”. 

Invito pertanto tutti a dare alle proprie giornate, alla propria settimana un orario, un calendario. Insomma, si tratta di formula-
re una regola di vita, che si adatti alle circostanze e ai ruoli, alle scelte vocazionali e alle situazioni, ma una regola che consenta 
di mettere un ordine nell’esistenza, di favorire la fedeltà agli impegni, di assicurare una presenza e una disponibilità. 

Può essere utile ricordare che uno dei luoghi originari della regola di vita è la vita consacrata, dove le persone 

professano una regola. Qui si può considerare il fatto che essa non è mai una scelta individuale, bensì implica sempre l’idea di 
un legame che non è solo soggettivo, ma costitutivo di relazioni e di appartenenza. La comunità monastica che vive la stessa 
regola è il paradigma del senso cristiano della regola, non solo come strumento individuale per ordinare la propria giornata ma 
per vivere legami stabili di fraternità e di servizio. FINE 
https://www.chiesadimilano.it/news/chiesa-diocesi/abitare-i-giorni-come-figli-di-dio-lettera-dellarcivescovo-per-lavvento-
339310.html 

SANTE MESSE : dalle NORME LITURGICHE alle REGOLE SANITARIE 
TUTTO CONTRIBUISCA ALLA CARITA’ E ALLA COMUNIONE FRATERNA 

http://www.chiesadimilano.it/
https://www.chiesadimilano.it/news/chiesa-diocesi/abitare-i-giorni-come-figli-di-dio-lettera-dellarcivescovo-per-lavvento-339310.html
https://www.chiesadimilano.it/news/chiesa-diocesi/abitare-i-giorni-come-figli-di-dio-lettera-dellarcivescovo-per-lavvento-339310.html

